
 
 

Rapporto sulle entrate – Marzo 2016 
 
 
Le entrate tributarie e contributive nel primo trimestre del 2016 mostrano nel complesso una crescita di 
2.971 milioni di euro (+2 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La dinamica 
osservata è la risultante della crescita delle entrate tributarie (+1.883 milioni di euro, +2,1 per cento) e 
delle entrate contributive in termini di cassa (+1.088 milioni di euro,+2 per cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
 

Andamento delle entrate tributarie 

 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie del periodo gennaio-marzo 2016 evidenziano una crescita del gettito pari a 1.883 
milioni di euro (+2,1 per cento). Registrano una variazione positiva rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato (+3.236 milioni di euro, +3,6 per cento) e le entrate 
degli enti territoriali (+290 milioni di euro, +5,2 per cento). In  flessione il gettito dei  ruoli incassati (-153 
milioni di euro, -7,3 per cento). Le poste correttive che nettizzano il bilancio dello Stato risultano in 
crescita rispetto al periodo gennaio-marzo 2015 (1.490 milioni di euro, 27,0 per cento).  

  

  

  
 

  

   

  

    

  

  

  

Gen-Mar 2015 2016 Δ Δ%

Totale 91.003 92.886 1.883 2,1%

  Bilancio Stato 88.905 92.141 3.236 3,6%

  Ruoli (incassi) 2.084 1.931 -153 -7,3%

  Enti territoriali 5.541 5.831 290 5,2%

  Poste correttive (*) -5.527 -7.017 -1.490 -27,0%

(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



 

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nel primo trimestre 2016 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza 
giuridica, ammontano a 92.141 milioni di euro, (+3.236 milioni di euro, +3,6 per cento) rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. Nel confronto con il 2015, occorre considerare il mancato introito dei 
versamenti relativi al canone di abbonamento radio e TV su cui è intervenuta la Legge di stabilità 2016 
fissando nuovi importi e soprattutto nuove modalità di riscossione. Infatti, per l’anno in corso, i primi 
versamenti avverranno successivamente al mese di luglio, mentre, con la previgente normativa, il canone 
complessivamente riscosso nel periodo gennaio-marzo 2015 è ammontato a 1.565 milioni di euro. 
Neutralizzando gli effetti sul gettito delle modifiche introdotte nelle modalità di versamento del canone 
stesso, la crescita delle entrate tributarie nel periodo considerato risulta pari a +5,5 per cento.  
Le imposte dirette ammontano a 51.764 milioni di euro (+1.151 milioni di euro, +2,3 per cento) e quelle 
indirette a 40.377 milioni di euro (+2.085 milioni di euro, +5,4 per cento). La variazione di gettito 
riscontrata sulle imposte dirette è legata all’andamento dell’Irpef che cresce di 1.941 milioni di euro (+4,4 
per cento) rispetto al 2015. Il versamento delle ritenute effettuate sui redditi dei dipendenti del settore 
privato è la voce di gettito più significativa 22.192 milioni di euro (+1.652 milioni di euro, +8 per cento), 
di cui circa 777 milioni di euro derivanti dal meccanismo introdotto con il D.lgs 175/2014: la nuova 
modalità di compensazione dei rimborsi da assistenza fiscale effettuati dai sostituti d’imposta, introdotta 
con il citato decreto legislativo e divenuta operativa dal mese di marzo dell’anno 2015, comporta un 
incremento delle ritenute IRPEF versate e un incremento delle compensazioni dello stesso ammontare. 
Restano negative le variazioni di gettito sia delle imposte sostitutive sui redditi da capitale e sulle 
plusvalenze sia dell’imposta sostitutiva sul valore dell’attivo dei fondi pensione, rispettivamente -681 
milioni di euro, pari a -51,8 per cento e -427 milioni di euro, pari a -38,8 per cento. Anche il gettito 
dell’imposta sostitutiva su interessi e premi di obbligazioni e titoli di Stato di cui al D.Lgs 239/96 è in 
diminuzione nel periodo di 222 milioni di euro (-21,3%) per effetto della riduzione nei rendimenti dei 
relativi prodotti finanziari.  
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 23.234 milioni di euro (+2.717 milioni di euro, +13,2 
per cento). L’andamento dell’imposta sul valore aggiunto presenta una variazione positiva nella 
componente degli scambi interni per 3.063 milioni di euro (+17,6 percento), di cui 2.428 milioni di euro di 
crescita derivano dai versamenti da “split payment”.  
 
 
 

 

   

  

  

  

  

 

 

 

 

1.2 I ruoli (incassi). 
 
Nel periodo gennaio-marzo 2016 il gettito dei ruoli incassati è in flessione rispetto all’analogo periodo 
dell’anno precedente (-153 milioni di euro, -7,3 per cento). Da evidenziare che la riduzione è stata più 
che compensata se si considerano le entrate da “collaborazione volontaria” (voluntary disclosure) che nei 
primi tre mesi dell’anno ammontano a 282 milioni di euro. Tali entrate risultano contabilizzate 
nell’aggregato Bilancio dello Stato. 

  

  

  

   

  

 

 

  

  

Gen-Mar 2015 2016 Δ Δ%

Totale 88.905 92.141 3.236 3,6%

 Imp. Dirette 50.613 51.764 1.151 2,3%

   IRPEF 44.585 46.526 1.941 4,4%

   IRES 674 783 109 16,2%

 Imp. Indirette 38.292 40.377 2.085 5,4%

   IVA 20.517 23.234 2.717 13,2%

   Oli minerali 4.968 5.079 111 2,2%

Gen-Mar 2015 2016 Δ Δ%

Totale 2.084 1.931 -153 -7,3%

   Imp. Dirette 1.370 1.143 -227 -16,6%

   Imp. Indirette 713 788 75 10,5%



 1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 

 
Le entrate tributarie degli enti territoriali, nei primi tre mesi del 2016, segnano una crescita  rispetto a 
quelle registrate nel corrispondente periodo dell’anno precedente: si registrano complessivamente entrate 
per 5.831 milioni di euro (+290 milioni di euro, +5,2 per cento).    

  

     

   

    

 

  

 

 

 

 

1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nel primo trimestre 2016 ammontano a 7.017 milioni di euro (+1.490 milioni di euro, 
+27,0 per cento), e sono in aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso poiché, come già 
osservato nel paragrafo 1.1, risentono degli effetti derivanti dall’applicazione delle disposizioni del D.lgs 
175/2014 relativi al meccanismo dei rimborsi da assistenza fiscale. Le compensazioni relative alle imposte 
indirette attribuibili all’IVA sono in crescita (+468 milioni di euro, +15,6 per cento). In aumento anche le 
vincite del gioco del lotto.   

 

  

  

   

  

 

 

 

 

 

 

 

  

Gen-Mar 2015 2016 Δ Δ%

Totale 5.541 5.831 290 5,2%

   Add. Regionale 1.519 1.763 244 16,1%

   Add. Comunale 446 525 79 17,7%

   IRAP 3.209 3.245 36 1,1%

   IMU - IMIS 315 251 -64 -20,3%

   TASI 52 47 -5 -9,6%

Gen-Mar 2015 2016 Δ Δ%

Totale 5.527 7.017 1.490 27,0%

   Comp. Dirette 970 1.897 927 95,6%

   Comp. Indirette 2.993 3.461 468 15,6%

   Comp.Territoriali 76 98 22 28,9%

   Vincite 1.488 1.561 73 4,9%



2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nei primi tre mesi del 2016 ammontano a 89.599 
milioni di euro e crescono rispetto allo stesso periodo del 2015 di 3.910 milioni di euro (+4,6 per cento). In 
aumento le imposte dirette che ammontano a 50.646 milioni di euro (+1.320 milioni di euro, +2,7 per 
cento). In crescita le imposte indirette che ammontano a 38.953 milioni di euro (+2.590 milioni di euro, 
+7,1 per cento). Si evidenzia la variazione positiva del gettito IVA (+3.881 milioni di euro, +18,6 per cento) 
per effetto sia dei 2.398 milioni derivanti dall’IVA versata dalle P.A. c.d. split payment (L. n. 190/2014) 
sia dei 1.573 milioni di euro della quota di gettito dell’acconto IVA di competenza del 2015 riversato 
all’erario in conto residui nel mese di gennaio 2016.  

 
 Appendice statistica  

 
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Gen-Mar 2015 2016 Δ Δ%

Totale entrate 88.905 92.141 3.236 3,6%

     Totale Dirette 50.613 51.764 1.151 2,3%

          IRPEF 44.585 46.526 1.941 4,4%

          IRES 674 783 109 16,2%

          Sostitutiva 2.061 1.686 -375 -18,2%

          Altre dirette 3.293 2.769 -524 -15,9%

     Totale Indirette 38.292 40.377 2.085 5,4%

          IVA 20.517 23.234 2.717 13,2%

          Oli minerali 4.968 5.079 111 2,2%

          Tabacchi 2.401 2.498 97 4,0%

          Lotto e lotterie 2.891 3.298 407 14,1%

          Altre indirette 7.515 6.268 -1.247 -16,6%

Bilancio dello Stato

Competenza giuridica
Gen-Mar 2015 2016 Δ Δ%

Totale entrate 85.689 89.599 3.910 4,6%

     Totale Dirette 49.326 50.646 1.320 2,7%

          IRPEF 42.650 44.934 2.284 5,4%

          IRES 1.406 1.268 -138 -9,8%

          Sostitutiva 2.013 1.660 -353 -17,5%

          Altre dirette 3.257 2.784 -473 -14,5%

     Totale Indirette 36.363 38.953 2.590 7,1%

          IVA 20.856 24.737 3.881 18,6%

          Oli minerali 4.859 4.976 117 2,4%

          Tabacchi 2.325 2.411 86 3,7%

          Lotto e lotterie 1.217 1.384 167 13,7%

          Altre indirette 7.106 5.445 -1.661 -23,4%

Bilancio dello Stato

Incassi



Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, i ruoli incassati, le compensazioni d’imposta, le vincite al 
lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di classificazione di riferimento è la 
competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di riferimento è il deficit monitorato ai 
fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica, ma al netto delle entrate da ruoli. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit i ruoli sono considerati in termini di cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 

1.4 Compensazioni d’imposte e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 
nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 

2. Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Andamento delle entrate contributive 
 

 

 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi del primo trimestre 2016 sono risultati pari a 56.436 milioni di euro, con un 
aumento pari al 2 per cento rispetto al 2015. 
 
 

 
 

 

Le entrate contributive dell’INPS risultano in aumento di 1.136 milioni di euro (+2,3 per cento) rispetto al 
2015.  A tale aumento contribuisce in maniera rilevante la gestione dei dipendenti pubblici - anche per 
effetto di una differente tempistica di versamento dei contributi rispetto allo scorso anno - mentre una 
crescita modesta si registra complessivamente per le entrate contributive delle gestioni del settore 
privato.  
Gli incassi dell’INAIL hanno fatto registrare una riduzione di circa 100 milioni di euro rispetto al primo 
trimestre 2015 (-2,8 per cento), mentre le entrate degli Enti privatizzati risultano in crescita del 3,2 per 
cento. 
 

 
 

Marzo (mln.) 2015 2016 diff. var %

(a) INPS 50.331 51.467 1.136 2,3

INAIL 3.476 3.378 -98 -2,8

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 1.541 1.591 50 3,2

TOTALE 55.348 56.436 1.088 2,0

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili e al Bilancio Preventivo 2016 dell''INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i 

dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.


